
 


La sicurezza è il tema scelto quest’anno per le iniziative 
della mobilità dolce che ci accompagneranno a partire da 
marzo. E non si parla solo della sicurezza stradale urbana, 
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sempre più al centro del dibattito pubblico. Ma anche di 
quella degli utenti,  ciclisti e pedoni, che sempre più 
numerosi si muovono lungo ciclovie, sentieri, sterrati di 
montagna, strade extraurbane. Ma sicurezza significa poter 
condividere in modo consapevole lo spazio comune, avere 
regole e infrastrutture. I soli ciclisti – si calcola siano 8 
milioni i cicloturisti in Italia - hanno a disposizione nel 
nostro Paese quasi 20mila chilometri di piste percorribili 
sulle due ruote. Una rete turistica che, complessivamente, 
vale quasi 8 miliardi di euro.


 


Sono dieci le ciclovie  che attraversano il paesaggio 
italiano tra bellezze naturali e archeologiche alla portata di 
tutti. Si pensi soltanto alla nuova pista ciclabile intorno 
al Lago di Garda, tra le ultime nate,  che unisce una 
ventina di comuni (da Sirmione a Limone sul Garda) e copre 
un percorso di oltre 140 chilometri, unico in Europa. 
O alla Ciclovia del Sole, da Verona a Firenze, o ancora 
alla Ciclovia dell’Acqua, 500 chilometri da Caposele in 
Irpinia fino a Santa Maria di Leuca.


 


Lo Stivale è un paesaggio da attraversare  da Est a 
Ovest, da Nord a Sud, a bassa velocità, pedalando e 
camminando tra borghi, siti archeologici, strade storiche, 
fiumi, colli, fino a monumenti, sostando lungo il percorso. 
L’ultima domenica di febbraio le Associazioni per 
l’ambiente, la mobilità sostenibile e la sicurezza stradale 
hanno lanciato lo slogan #bastamortinstrada con flash 
mob in tutte le grandi città. E spiegato cos'è, come si fa e 
perché conviene vivere in una  città 30 km/h, dove la 
velocità è moderata e strade e spazi pubblici sono condivisi 
in modo sicuro da pedoni, ciclisti, automobili. E 
hanno  chiesto una legge nazionale  che indichi la 



direzione comune per agevolare la nascita di città 30. Da 
questo mese le 40 associazioni riunite in Amodo-Alleanza 
per la mobilità dolce, tra cui Legambiente, la Rete dei 
cammini, l’associazione Comuni virtuosi, e Borghi d’Italia, 
ma anche Italia Nostra, Touring Club e Wwf rilanciano con 
iniziative che culmineranno il 3 giugno,  Giornata 
mondiale della bicicletta. Info su www.mobilitadolce.net


 


#bastamortinstrada


Alleanza per la mobilità dolce


nell'Italia delle biciclette

http://www.mobilitadolce.net/

